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1. PROPOSTA DI DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul discarico per l'esecuzione del bilancio dell'Autorità bancaria europea per 
l'esercizio 2018
(2019/2090(DEC))

Il Parlamento europeo,

– visti i conti annuali definitivi dell'Autorità bancaria europea relativi all'esercizio 2018,

– vista la relazione annuale della Corte dei conti sulle agenzie dell'UE per l'esercizio 
finanziario 2018, corredata delle risposte delle agenzie1,

– vista la dichiarazione attestante l'affidabilità dei conti nonché la legittimità e la 
regolarità delle relative operazioni2, presentata dalla Corte dei conti per l'esercizio 2018 
a norma dell'articolo 287 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– vista la raccomandazione del Consiglio del 18 febbraio 2020 sul discarico da dare 
all'Autorità per l'esecuzione del bilancio per l'esercizio 2018 (05761/2020 – 
C9-0057/2020),

– visto l'articolo 319 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– visto il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 ottobre 2012, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del 
Consiglio3, in particolare l'articolo 208,

– visto il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell'Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) 
n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/20124, in particolare l'articolo 70,

– visto il regolamento (UE) n. 1093/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 
novembre 2010, che istituisce l'Autorità europea di vigilanza (Autorità bancaria 
europea), modifica la decisione n. 716/2009/CE e abroga la decisione 2009/78/CE della 
Commissione5, in particolare l'articolo 64,

– visto il regolamento delegato (UE) n. 1271/2013 della Commissione, del 
30 settembre 2013, che stabilisce il regolamento finanziario quadro degli organismi di 
cui all'articolo 208 del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo 

1 GU C 417 dell'11.12.2019, pag. 1.
2 GU C 417 dell'11.12.2019, pag. 34.
3 GU L 298 del 26.10.2012, pag. 1.
4 GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1.
5 GU L 331 del 15.12.2010, pag. 12.
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e del Consiglio6, in particolare l'articolo 108,

– visto il regolamento delegato (UE) 2019/715 della Commissione, del 18 dicembre 2018, 
relativo al regolamento finanziario quadro degli organismi istituiti in virtù del TFUE e 
del trattato Euratom, di cui all'articolo 70 del regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del 
Parlamento europeo e del Consiglio7, in particolare l'articolo 105,

– visti l'articolo 100 e l'allegato V del suo regolamento,

– visto il parere della commissione per i problemi economici e monetari,

– vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A9-0060/2020),

1. concede il discarico al direttore esecutivo dell'Autorità bancaria europea per 
l'esecuzione del bilancio dell'Autorità per l'esercizio 2018;

2. esprime le sue osservazioni nella risoluzione in appresso;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente decisione e la risoluzione che ne 
costituisce parte integrante al direttore esecutivo dell'Autorità bancaria europea, al 
Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti, e di provvedere alla loro 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (serie L).

6 GU L 328 del 7.12.2013, pag. 42.
7 GU L 122 del 10.5.2019, pag. 1.
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2. PROPOSTA DI DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla chiusura dei conti dell'Autorità bancaria europea per l'esercizio 2018
(2019/2090(DEC))

Il Parlamento europeo,

– visti i conti annuali definitivi dell'Autorità bancaria europea relativi all'esercizio 2018,

– vista la relazione annuale della Corte dei conti sulle agenzie dell'UE per l'esercizio 
finanziario 2018, corredata delle risposte delle agenzie1,

– vista la dichiarazione attestante l'affidabilità dei conti nonché la legittimità e la 
regolarità delle relative operazioni2, presentata dalla Corte dei conti per l'esercizio 2018 
a norma dell'articolo 287 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– vista la raccomandazione del Consiglio del 18 febbraio 2020 sul discarico da dare 
all'Autorità per l'esecuzione del bilancio per l'esercizio 2018 (05761/2020 – 
C9-0057/2020),

– visto l'articolo 319 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– visto il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 ottobre 2012, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del 
Consiglio3, in particolare l'articolo 208,

– visto il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell'Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) 
n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/20124, in particolare l'articolo 70,

– visto il regolamento (UE) n. 1093/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 novembre 2010, che istituisce l'Autorità europea di vigilanza (Autorità bancaria 
europea), modifica la decisione n. 716/2009/CE e abroga la decisione 2009/78/CE della 
Commissione5, in particolare l'articolo 64,

– visto il regolamento delegato (UE) n. 1271/2013 della Commissione, del 
30 settembre 2013, che stabilisce il regolamento finanziario quadro degli organismi di 
cui all'articolo 208 del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo 
e del Consiglio6, in particolare l'articolo 108,

1 GU C 417 dell'11.12.2019, pag. 1.
2 GU C 417 dell'11.12.2019, pag. 34.
3 GU L 298 del 26.10.2012, pag. 1.
4 GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1.
5 GU L 331 del 15.12.2010, pag. 12.
6 GU L 328 del 7.12.2013, pag. 42.
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– visto il regolamento delegato (UE) 2019/715 della Commissione, del 18 dicembre 2018, 
relativo al regolamento finanziario quadro degli organismi istituiti in virtù del TFUE e 
del trattato Euratom, di cui all'articolo 70 del regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del 
Parlamento europeo e del Consiglio7, in particolare l'articolo 105,

– visti l'articolo 100 e l'allegato V del suo regolamento,

– visto il parere della commissione per i problemi economici e monetari,

– vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A9-0060/2020),

1. approva la chiusura dei conti dell'Autorità bancaria europea relativi all'esercizio 2018;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente decisione al direttore esecutivo 
dell'Autorità bancaria europea, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti, e 
di provvedere alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 
(serie L).

7 GU L 122 del 10.5.2019, pag. 1.
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3. PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico 
per l'esecuzione del bilancio dell'Autorità bancaria europea per l'esercizio 2018
(2019/2090(DEC))

Il Parlamento europeo,

– vista la sua decisione sul discarico per l'esecuzione del bilancio dell'Autorità bancaria 
europea per l'esercizio 2018,

– vista la sua risoluzione del 16 gennaio 2020 sulle istituzioni e gli organi dell'Unione 
economica e monetaria: prevenire i conflitti di interesse dopo una carica pubblica1,

– visti l'articolo 100 e l'allegato V del suo regolamento,

– visto il parere della commissione per i problemi economici e monetari,

– vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A9-0060/2020),

A. considerando che, stando allo stato delle entrate e delle spese2 dell'Autorità bancaria 
europea ("l'Autorità"), il bilancio definitivo di quest'ultima per l'esercizio 2018 
ammontava a 42 584 409 EUR, il che rappresenta un incremento del 10,84 % rispetto al 
2017; che l'incremento è dovuto al processo di trasferimento dell'Autorità a Parigi; che 
l'Autorità è finanziata mediante un contributo dell'Unione (16 142 578 EUR, ossia il 
37,91 %) e mediante contributi versati dalle autorità nazionali di vigilanza degli Stati 
membri e dagli osservatori (26 441 831 EUR, ossia il 62,09 %)3;

B. considerando che la Corte dei conti ("la Corte"), nella sua relazione sui conti annuali 
dell'Autorità bancaria europea relativi all'esercizio 2018 ("la relazione della Corte"), ha 
dichiarato di aver ottenuto garanzie ragionevoli in merito all'affidabilità dei conti 
annuali dell'Autorità nonché alla legittimità e alla regolarità delle operazioni alla base di 
tali conti;

Gestione finanziaria e di bilancio

1. osserva con soddisfazione che gli sforzi in materia di controllo di bilancio intrapresi nel 
corso dell'esercizio 2018 si sono tradotti in un tasso di esecuzione del bilancio del 
99,85 %, con un incremento del 3,94 % rispetto all'esercizio 2017; rileva che il tasso di 
esecuzione degli stanziamenti di pagamento è stato dell'88,23 % e ha dunque registrato 
un leggero incremento dello 0,96 % rispetto all'esercizio precedente;

Performance

2. rileva che l'Autorità utilizza 14 indicatori chiave di performance per valutare i risultati 
delle sue attività, nella misura in cui tali risultati sono soggetti al suo controllo, e per 

1 Testi approvati, P9_TA(2020)0017.
2 GU C 419 del 19.11.2018, pag. 3.
3 GU C 419 del 19.11.2018, pag. 2.
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migliorare la sua gestione di bilancio;

3. osserva con soddisfazione che l'Autorità ha fornito la maggior parte dei suoi prodotti 
normativi in linea con il suo programma di lavoro e ha conseguito tutti gli obiettivi 
indicati nelle attuazioni degli accordi sul livello dei servizi dell'Autorità;

4. si compiace del fatto che l'Autorità condivida prassi, iniziative e modelli con l'Autorità 
europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) e l'Autorità europea delle 
assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali, con le quali tiene riunioni 
periodiche; incoraggia con forza l'Autorità ad adoperarsi attivamente per approfondire e 
ampliare la cooperazione con tutte le agenzie dell'Unione;

5. ricorda il nuovo ruolo, i compiti e le risorse dell'Autorità nella lotta contro il riciclaggio 
e il finanziamento del terrorismo; ritiene che l'efficace svolgimento di tale ruolo e di tali 
compiti dipenda dal sostegno del consiglio delle autorità di vigilanza; si rammarica, in 
tale contesto, che una proposta volta a indagare sul caso di riciclaggio della Danske 
Bank sia stata respinta;

6. ricorda che ad oggi l'Autorità non ha aperto alcuna indagine sui meccanismi di 
arbitraggio dei dividendi quali cum-ex o cum-cum, come invece chiesto dal Parlamento; 
incoraggia l'Autorità ad indagare di concerto con l'ESMA sui meccanismi di arbitraggio 
dei dividendi onde porre fine alle pratiche esistenti che minacciano l'integrità dei 
mercati finanziari dell'Unione e prevenire tali pratiche in futuro;

7. si rammarica del fatto che la cooperazione tra l'Autorità e l'ESMA ai fini della 
preparazione di una procedura d'appalto congiunta per la locazione di spazi per uffici a 
Parigi sia stata interrotta e che l'Autorità e l'ESMA abbiano effettuato procedure 
d'appalto separate, non solo per la locazione di spazi per uffici, ma anche per altri 
servizi connessi; invita l'Autorità a riferire all'autorità di discarico i motivi per cui non è 
stata colta questa opportunità di realizzare economie di scala e incrementi di efficienza; 
esorta l'Autorità a considerare la possibilità di organizzare procedure d'appalto 
congiunte e di condividere le risorse in caso di sovrapposizione dei compiti con altre 
agenzie che svolgono attività analoghe o situate nelle vicinanze della sede dell'Autorità;

8. invita l'Autorità a migliorare e a intensificare la comunicazione con gli Stati membri; 
esorta l'Autorità a migliorare e a intensificare la cooperazione con gli Stati membri e 
con le loro banche nazionali e commerciali; pone l'accento sull'importanza di tale 
cooperazione agevole per conseguire l'obiettivo dell'Autorità di creare un codice unico 
per il settore bancario;

9. evidenzia che il ruolo dell'Autorità nel promuovere un regime di vigilanza comune in 
tutto il sistema finanziario europeo è essenziale per garantire la stabilità finanziaria, un 
mercato finanziario meglio integrato e più efficiente e sicuro nonché un elevato livello 
di protezione dei consumatori nell'Unione, promuovendo l'equità e la trasparenza nel 
mercato dei prodotti e dei servizi finanziari;

10. ricorda l'importanza della vigilanza sul settore finanziario quale strumento necessario e 
realmente efficace per contrastare la frode fiscale e il riciclaggio;

11. osserva che il ruolo, i poteri e le risorse dell'Autorità nel settore dell'antiriciclaggio e del 
contrasto del finanziamento del terrorismo (AML/CFT) saranno rafforzati nel contesto 
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delle nuove proposte legislative in merito alle quali è stato raggiunto un accordo politico 
nel marzo 20194; sottolinea che l'Autorità dovrebbe assumere un ruolo guida nella 
prevenzione del riciclaggio, sfruttando le nuove competenze e la creazione di una nuova 
commissione interna AML/CFT, e dovrebbe pertanto ricevere maggiori capacità in 
termini di risorse umane e materiali per contribuire efficacemente alla prevenzione 
coerente ed efficace dell'uso del sistema finanziario ai fini del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo;

12. sottolinea che l'Autorità, nello svolgimento delle sue attività, deve avere particolare cura 
di assicurare la compatibilità con il diritto dell'Unione, rispettare il principio di 
proporzionalità e adempiere ai principi fondamentali del mercato interno;

13. esorta l'Autorità a presentare le sue proposte per ridurre l'onere relativo alle segnalazioni 
a fini di vigilanza per gli enti piccoli e non complessi entro il termine fissato dal 
Parlamento e dal Consiglio nell'ottica di conseguire una maggiore proporzionalità5; 
chiede all'Autorità di garantire l'uso coerente delle definizioni in tutti i documenti 
normativi e non normativi6;

14. rileva che il carico di lavoro dell'Autorità è in continua evoluzione e include sia compiti 
normativi sia l'attuazione e l'applicazione del diritto dell'Unione; osserva che per 
agevolare tale evoluzione le risorse umane e di bilancio sono state redistribuite 
internamente; sottolinea che l'Autorità non deve mai tentare di oltrepassare il suo 
mandato; evidenzia che incentrare l'attenzione sul mandato attribuito dal Parlamento e 
dal Consiglio condurrà a un uso più efficace ed efficiente delle risorse;

15. chiede all'Autorità di condurre un'indagine sui meccanismi di arbitraggio dei dividendi, 
come il meccanismo cum-ex, al fine di valutare le possibili minacce all'integrità dei 
mercati finanziari e ai bilanci nazionali, definire la natura e la portata degli attori di tali 
meccanismi, valutare se vi siano state violazioni della legislazione nazionale o 
dell'Unione, esaminare le azioni intraprese dalle autorità di vigilanza finanziaria negli 
Stati membri e raccomandare riforme e interventi appropriati alle autorità competenti 
interessate;

Politica del personale

16. rileva che, al 31 dicembre 2018, l'organico era completo al 97,93 %, con 145 agenti 
temporanei autorizzati a titolo del bilancio dell'Unione (rispetto ai 134 posti autorizzati 
nel 2017); osserva inoltre che nel 2018 hanno lavorato per l'Autorità 42 agenti 
contrattuali e 16 esperti nazionali distaccati;

17. rileva che l'Autorità pubblica avvisi di posti vacanti sul proprio sito Internet, sul sito 
dell'Ufficio europeo di selezione del personale nonché attraverso altri canali pertinenti 
per garantire una maggiore visibilità;

18. osserva con preoccupazione che, secondo la relazione della Corte, nel 2018 l'Autorità si 
è avvalsa di 42 lavoratori interinali oltre ai propri effettivi in organico, usando per 
funzioni informatiche 27 lavoratori interinali e soltanto 13 effettivi in organico, il che ha 

4 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_1655 
5 Sulla base dei contributi forniti da IHK München e Genossenschaftsverband Bayern.
6 Sulla base dei contributi forniti da Michael Ikrath, membro del Comitato economico e sociale europeo.
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comportato un livello critico di dipendenza dall'agenzia di lavoro interinale in un settore 
chiave per il funzionamento dell'Autorità; esorta l'Autorità a far presente al Parlamento 
e al Consiglio questo notevole rischio per la continuità operativa nel discutere 
l'assegnazione di effettivi all'Autorità;

19. rileva con preoccupazione che nel 2018 si registra uno squilibrio di genere per quanto 
riguarda i dirigenti (5 uomini e 1 donna) e che non vi sono donne tra i membri del 
consiglio di amministrazione (composto da 5 uomini);

Appalti

20. osserva che l'Autorità ha partecipato a diverse procedure d'appalto interistituzionali con 
direzioni generali della Commissione e con altre agenzie;

21. valuta positivamente il fatto che, secondo la relazione della Corte, l'Autorità ha 
compiuto sforzi significativi nella preparazione dei documenti di gara e nella 
metodologia di valutazione della stessa; rileva tuttavia che vi è ancora la possibilità di 
applicare criteri di aggiudicazione maggiormente pertinenti; osserva che per la 
procedura d'appalto per i futuri locali dell'Autorità gli offerenti hanno ricevuto punti 
supplementari se avevano dichiarato di poter fornire spazio a sufficienza anche per 
ospitare l'ESMA nello stesso edificio, e che l'offerente prescelto ha ricevuto questi 
punti, ma alla fine non ha partecipato alla procedura d'appalto per i locali dell'ESMA;

Prevenzione e gestione dei conflitti d'interesse e trasparenza

22. prende nota delle misure che l'Autorità ha già messo in atto e dei suoi sforzi in corso per 
garantire la trasparenza, prevenire e gestire i conflitti di interesse e proteggere gli 
informatori; rileva che servono ulteriori misure per prevenire e gestire i conflitti di 
interesse nonché per rafforzare la trasparenza delle attività dell'Autorità mediante 
l'elaborazione di relazioni sulle riunioni del personale dell'Autorità con portatori di 
interessi esterni e la pubblicazione delle stesse sul sito web dell'Autorità;

23. ricorda che nella sua risoluzione del 16 gennaio 2020 sulle istituzioni e gli organi 
dell'Unione economica e monetaria: prevenire i conflitti di interesse dopo una carica 
pubblica, il Parlamento ha espresso preoccupazione per il conflitto di interessi sorto a 
seguito della nomina del direttore esecutivo dell'Autorità ad amministratore delegato 
dell'Associazione per i mercati finanziari in Europa (AFME) a partire dal 1° febbraio 
2020, e rileva che le restrizioni imposte dal consiglio delle autorità di vigilanza non 
hanno affrontato in modo adeguato tale conflitto; esprime preoccupazione per il fatto 
che il consiglio delle autorità di vigilanza dell'Autorità ha inoltre nominato per la carica 
di direttore esecutivo un candidato che svolgeva le funzioni di direttore delle attività di 
consulenza presso l'AFME; sottolinea che le situazioni di conflitto di interesse 
riconducibili ad attività esercitate dopo una carica pubblica e al fenomeno delle "porte 
girevoli" sono un problema comune a molti organi e agenzie in tutta l'Unione e ne 
danneggiano la reputazione; incoraggia l'Autorità a rafforzare la propria politica in 
materia di conflitti di interesse;

24. rileva che, in seguito alla definizione della strategia antifrode dell'Autorità per il periodo 
2015-2017, l'équipe antifrode continua a coordinare e attuare tale strategia; 

Controlli interni
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25. osserva che, come emerge dalla relazione della Corte, uno degli obblighi principali 
derivanti dalla direttiva 2008/104/CE del Parlamento europeo e del Consiglio7 e dal 
diritto del lavoro britannico consiste nel fatto che i lavoratori interinali devono essere 
soggetti alle stesse condizioni di lavoro degli effettivi assunti direttamente dall'impresa 
che vi fa ricorso; rileva tuttavia che i contratti non imponevano esplicitamente alle 
agenzie di lavoro interinale di rispettare tali condizioni e che non esistono elementi 
attestanti che l'Autorità abbia fatto dal canto suo alcun paragone tra le condizioni di 
lavoro del proprio personale e dei lavoratori interinali, una situazione che ha dato luogo 
a rischi reputazionali e di contenzioso; invita l'Autorità ad analizzare le condizioni di 
lavoro dei lavoratori interinali di cui si avvale e a garantire che siano in linea con il 
diritto del lavoro dell'Unione e nazionale;

26. osserva che, a seguito della pubblicazione nel 2018 della relazione di audit del servizio 
di audit interno della Commissione intitolata "The Single Rulebook – Questions & 
Answers in the European Banking Authority", l'Autorità ha preparato un piano d'azione 
per intervenire su alcuni potenziali ambiti di miglioramento; invita l'Autorità a riferire 
all'autorità di discarico in merito agli sviluppi al riguardo;

Altre osservazioni

27. osserva che, a seguito della decisione del Regno Unito di recedere dall'Unione, la sede 
dell'Autorità è stata gradualmente trasferita a Parigi, in Francia, a partire dal mese di 
marzo 2019; rileva che i conti dell'Autorità comprendono accantonamenti per la spesa 
corrispondente, pari a 4,7 milioni di EUR, e indicano, per gli uffici di Londra, futuri 
pagamenti rimanenti per 10,4 milioni di EUR in ottemperanza agli obblighi contrattuali;

28. sottolinea la responsabilità del sistema finanziario nel rispondere alle sfide in materia di 
sostenibilità e garantire che l'Unione adempia agli obblighi assunti in virtù dell'accordo 
di Parigi nell'ambito della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti 
climatici; sottolinea il ruolo cruciale dell'Autorità nell'integrare i fattori ambientali, 
sociali e di governance all'interno del quadro di regolamentazione e vigilanza e nel 
mobilitare e guidare i flussi di capitale privato verso investimenti sostenibili; sottolinea 
pertanto la necessità di risorse sufficienti per monitorare l'attuazione di tale quadro da 
parte delle istituzioni finanziarie e delle autorità nazionali competenti;

29. ritiene che la Corte dovrebbe svolgere un audit circa l'efficienza e l'efficacia economia 
del trasferimento dell'Autorità una volta che tutti i relativi costi saranno chiari, al fine di 
individuare le migliori prassi e le possibilità di miglioramento;

30. invita l'Autorità a concentrarsi sulla diffusione dei risultati della sue attività di ricerca al 
pubblico e a raggiungere il pubblico attraverso i social media e altri mezzi di 
comunicazione;

7 Direttiva 2008/104/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa al lavoro 
tramite agenzia interinale (GU L 327 del 5.12.2008, pag. 9).
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o

o     o

31. rinvia, per altre osservazioni di natura orizzontale che accompagnano la decisione di 
discarico, alla sua risoluzione del … marzo 20208 sulle prestazioni, la gestione 
finanziaria e il controllo delle agenzie.

8 Testi approvati, P9_TA(2020)0000.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER I PROBLEMI ECONOMICI E MONETARI

destinato alla commissione per il controllo dei bilanci

sul discarico per l'esecuzione del bilancio dell'Autorità bancaria europea per l'esercizio 2018
(2019/2090(DEC))

Relatore per parere: Derk Jan Eppink

SUGGERIMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per il controllo 
dei bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

1. sottolinea che, a giudizio della Corte dei conti (in appresso "la Corte), le operazioni 
dell'Autorità bancaria europea (in appresso "l'Autorità") su cui sono basati i conti 
annuali per l'esercizio 2018 sono, sotto tutti gli aspetti rilevanti, legittime e regolari;

2. evidenzia che il ruolo dell'Autorità nel promuovere un regime di vigilanza comune in 
tutto il sistema finanziario europeo è essenziale per garantire la stabilità finanziaria, un 
mercato finanziario meglio integrato e più efficiente e sicuro nonché un elevato livello 
di protezione dei consumatori nell'Unione, promuovendo l'equità e la trasparenza nel 
mercato dei prodotti e dei servizi finanziari;

3. ricorda l'importanza di vigilare sul settore finanziario, quale strumento necessario e 
realmente efficace per contrastare la frode fiscale e il riciclaggio di denaro;

4. sottolinea la responsabilità del sistema finanziario nel rispondere alle sfide in materia di 
sostenibilità e garantire che l'Unione adempia agli obblighi assunti nel quadro 
dell'accordo di Parigi nell'ambito della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici; sottolinea il ruolo cruciale dell'Autorità nell'integrare i fattori 
ambientali, sociali e di governance all'interno del quadro di regolamentazione e 
vigilanza e nel mobilitare e guidare i flussi di capitale privato verso investimenti 
sostenibili; sottolinea pertanto la necessità di risorse sufficienti per monitorare 
l'attuazione di tale quadro da parte delle istituzioni finanziarie e delle autorità nazionali 
competenti;

5. osserva che l'Autorità vedrà rafforzati il suo ruolo, i suoi poteri e le sue risorse nel 
settore dell'antiriciclaggio e della lotta al finanziamento del terrorismo (AML/CFT) nel 
contesto delle nuove proposte legislative in merito alle quali è stato raggiunto un 
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accordo politico nel marzo 20191; sottolinea che l'Autorità dovrebbe assumere un ruolo 
guida nella prevenzione del riciclaggio di denaro, sfruttando le nuove competenze e la 
creazione di una nuova commissione interna AML/CFT, e dovrebbe pertanto ricevere 
maggiori capacità in termini di risorse umane e materiali per contribuire efficacemente 
alla prevenzione coerente ed efficace dell'uso del sistema finanziario ai fini del 
riciclaggio di denaro e del finanziamento del terrorismo;

6. sottolinea che l'Autorità, nello svolgimento delle sue attività, deve avere particolare cura 
di assicurare la compatibilità con il diritto dell'Unione, rispettare il principio di 
proporzionalità e adempiere ai principi fondamentali del mercato interno;

7. esorta l'Autorità a presentare le sue proposte volte a ridurre l'onere relativo alle 
segnalazioni di vigilanza per gli enti piccoli e non complessi entro il termine fissato dal 
Parlamento europeo e dal Consiglio al fine di conseguire una maggiore proporzionalità2; 
chiede all'Autorità di garantire l'uso coerente delle definizioni in tutti i documenti 
normativi e non normativi3;

8. sottolinea l'importanza di un'amministrazione aperta, efficiente e indipendente per tutte 
le agenzie dell'Unione e per l'Unione nel suo insieme; ricorda il problema del conflitto 
di interessi derivante dalle situazioni relative alle "porte girevoli" e sottolinea la 
necessità di un quadro giuridico unificato per affrontare tali questioni;

9. rileva che il carico di lavoro dell'Autorità sta evolvendo costantemente e include 
compiti regolamentari e l'attuazione e l'applicazione del diritto dell'Unione; osserva che 
per agevolare tale evoluzione le risorse umane e di bilancio sono state redistribuite 
internamente; sottolinea che l'Autorità non deve mai tentare di oltrepassare il suo 
mandato; evidenzia che incentrare l'attenzione sul mandato assegnato dal Parlamento 
europeo e dal Consiglio condurrà a un uso più efficace ed efficiente delle risorse;

10. osserva che, secondo la relazione annuale della Corte sulle agenzie dell'UE per 
l'esercizio finanziario 20184, i lavoratori interinali devono essere soggetti alle stesse 
condizioni di lavoro degli effettivi assunti direttamente dall'impresa che vi fa ricorso; 
osserva, tuttavia, che appare probabile l'Autorità non abbia effettuato alcun confronto 
tra le condizioni di lavoro del proprio personale e quelle dei lavoratori interinali; invita 
pertanto l'Autorità ad analizzare le condizioni di lavoro dei lavoratori interinali di cui si 
avvale e a garantire che siano in linea con il diritto del lavoro dell'Unione e nazionale;

11. si chiede se il ricorso a lavoratori temporanei e consulenze esterne anziché incrementare 
il proprio personale costituisca il miglior uso delle risorse nel lungo periodo, in 
particolare in settori strategici quali l'informatica, come stabilito dalla Corte;

12. ricorda che ad oggi l'Autorità non ha aperto alcuna indagine sui meccanismi di 
arbitraggio dei dividendi quali cum-ex o cum-cum, come invece chiesto dal Parlamento 
europeo5;

13. chiede all'Autorità di condurre un'indagine sui meccanismi di arbitraggio dei dividendi, 

1 https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_19_1655. 
2 Sulla base dei contributi forniti da IHK München e Genossenschaftsverband Bayern.
3 Sulla base dei contributi forniti da Michael Ikrath, membro del Comitato economico e sociale europeo.
4  GU C 417 dell'11.12.2019, pag. 1. 
5  https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/RC-8-2018-0551_IT.html.
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come il meccanismo cum-ex, al fine di valutare le possibili minacce all'integrità dei 
mercati finanziari e ai bilanci nazionali, definire la natura e la portata degli attori di tali 
meccanismi, valutare se vi siano state violazioni della legislazione nazionale o 
dell'Unione, esaminare le azioni intraprese dalle autorità di vigilanza finanziaria negli 
Stati membri e formulare raccomandazioni appropriate di riforma e intervento per le 
autorità competenti interessate;

14. deplora che le opportunità relative alle economie di scala e agli incrementi di efficienza 
non siano state sfruttate a causa della decisione di non avvalersi di procedure di appalto 
congiunte tra l'Autorità e l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati 
(ESMA) quando la sede dell'Autorità è stata trasferita da Londra a Parigi; invita 
l'Autorità a rafforzare la cooperazione con l'ESMA per quanto riguarda i servizi di 
sostegno amministrativo e i servizi di gestione delle strutture, che non sono correlati alle 
sue attività principali, ove praticabile;

15. osserva che, a seguito del completamento del trasferimento della sua sede a Parigi nel 
2019, i conti dell'Autorità comprendono accantonamenti per costi connessi pari a 4,7 
milioni di EUR e accantonamenti per i restanti pagamenti contrattuali futuri per i suoi 
uffici a Londra per un importo di 10,4 milioni di EUR; suggerisce di effettuare un audit 
una volta chiariti tutti i costi e le conseguenze del trasferimento, al fine di individuare le 
migliori pratiche e gli ambiti di miglioramento;

16. ricorda il nuovo ruolo, i compiti e le risorse dell'Autorità nella lotta contro il riciclaggio 
di denaro e il finanziamento del terrorismo; ritiene che l'efficace svolgimento di tale 
ruolo e dei compiti dipenda dal sostegno del consiglio delle autorità di vigilanza;

17. deplora, in tale contesto, che sia stata respinta una proposta volta a indagare sul caso di 
riciclaggio della Danske Bank.
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